
RRIISSPPAARRMMIIOO::  DDAA  BBAANNCCHHEE  AASSSSIISSTTEENNZZAA
AAGGLLII  OOBBBBLLIIGGAAZZIIOONNIISSTTII

CCiirrccoollaarree  AABBII   aa  ttuutttt ii   ggll ii   aassssoocciiaatt ii   ppeerr  aassssiisstteerree  ii   rriissppaarrmmiiaattoorrii   PPaarrmmaallaatt  ee
GGiiaaccoommeell ll ii   nneell llee  rriicchhiieessttee  ddii  aammmmiissssiioonnee  aall  ppaassssiivvoo

Banche pronte ad agevolare le richieste di ammissione al passivo dei crediti dei propri clienti
coinvolti nelle ultime vicende delle obbligazioni Parmalat e Giacomelli Sport. È ciò che emerge da
una circolare ABI inviata alle banche associate che svolgeranno le attività necessarie per
consentire agevolmente l’ammissione degli obbligazionisti al passivo delle procedure di
amministrazione straordinaria. Per questi obiettivi ABI ha già stabilito contatti con i Tribunali di
Parma e Rimini.

I risparmiatori – spiega la circolare – potranno conferire alla propria banca un mandato finalizzato
alla presentazione, in nome e per conto del cliente, della domanda di ammissione al passivo. A
tal fine il cliente riceverà dalla banca nei prossimi giorni la modulistica necessaria e cioè una
lettera esplicativa dell’iniziativa con l’invito a presentarsi allo sportello per il rilascio del mandato
oppure a restituire il modulo di conferimento dell’incarico debitamente compilato e sottoscritto
con firma autenticata. Il mandato impegna il cliente a non disporre dei titoli specifici senza aver
informato preventivamente la banca con raccomandata. Resta fermo che il cliente può revocare
il mandato se lo ritiene opportuno.

Le istanze di ammissione al passivo saranno presentate dalla banca al tribunale in modo
cumulativo.
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